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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate lo scorso anno, anche 
per l’esercizio 2022 la cooperativa sociale Aurora si è avvalsa per la redazione del presente 

Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento e 
promosso in collaborazione con organismi di secondo livello nella provincia autonoma di 
Trento, in Friuli Venezia Giulia, ma anche a livello nazionale. Si tratta quindi di uno strumento 
condiviso con molte altre cooperative sociali, trasparente, validato e comparabile che si 
permette di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i 

principali esiti dell’attività realizzata nell’anno.  

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 
art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 
quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, 
ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 
una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 
(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 
rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 
specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 

sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 
convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati 
ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella 

imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato 
immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle 
varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 
rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 
proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 
di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 
unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 
permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 
territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 
proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): 
rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 
l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con 

riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 
impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 
territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 
dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 
terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 
quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 
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esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 

dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, 
composto per la cooperativa da una parte dei membri del CdA e da un gruppo 
eterogeneo di portatori di interesse della cooperativa, e nello specifico da lavoratori 
ordinari e volontari. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati 
raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 
approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 
stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 
nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 

Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 
riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di 
guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 
periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 

cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 
rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 
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Aurora è una cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B) e come tale ha lo scopo di 
perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 

sociale dei cittadini attraverso l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate operando 

nei settori commercio al dettaglio, attività di pulizia e disinfestazione, cura e manutenzione 
del paesaggio e servizi alla persona. 

Carta di identità della cooperativa 

Nome dell'ente Aurora  

Forma giuridica 
cooperativa sociale di tipo plurimo 

(A+B) 

Codice Fiscale/P. Iva 02007550227 

Sede Legale 
via Monte Panarotta 23, Levico Terme 

(TN) 

Altre Sedi 
via Kufstein, 4, Trento   

Piazza Municipio, 5, Pergine Valsugana   
via Ora del Garda, Trento -magazzino        

 

Attualmente, la sezione A non è attiva. Guardando al ramo B dell’attività, la nostra 

cooperativa sociale si occupa di pulizie civili ed industriali, tramite gare d’appalto, quindi 

edifici pubblici (come Comuni, asili, RSA..) e per alcuni privati. Nel settore del verde molto 
è impiegato nella gestione dei progetti 3.3D ma anche in appalti pubblici slegati dai lavori 
di pubblica utilità, sempre o per Comuni o con alcuni piccoli privati. Aurora ha poi alcuni 
piccoli lavori come un servizio di parrucchiera all’interno di una RSa e un servizio di pulizia 
cimiteriale per un Comune. La nostra cooperativa ha inoltre in essere un laboratorio 
sartoriale di upcycling all’interno del quale viene effettuata anche vendita al dettaglio di 

prodotti. 

La cooperativa sociale affianca alle attività di interesse generale anche alcune attività che 
possono essere definite secondarie e strumentali e che consistono in un servizio sia interno 
che esterno di formazione online (obbligatoria principalmente) tramite una piattaforma di 
e-learning di proprietà. Aurora svolge inoltre lavori quali facchinaggio e manutenzioni varie 
a supporto di cantieri già in essere. 

Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 
con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione della cooperativa, 
considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si 
occupi-considerata l’attività mutualistica della Società- di: 
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a) Progettazione, costruzione, manutenzione di impianti di irrigazione, di impianti di 
fitodepurazione, opere di bonifica, di ingegneria naturalistica, gestione cave e 
discariche;  

b) sfruttamento delle risorse idriche, allo scopo di catturare o raccogliere pesci, 
crostacei, molluschi o altri organismi marini (per esempio, alghe, macrofite 
sommerse, eccetera);  

c) coltivazioni florovivaistiche, orticole, agricole, e vendita al minuto di prodotti 
coltivati;  

d) attività turistiche quali organizzazione di manifestazioni per conto di enti pubblici e/o 
privati per le promozioni turistiche locali;  

e) manutenzione e custodia di attrezzature sportive, culturali, turistiche e del tempo 
libero in genere, organizzazione di manifestazioni varie delle medesime anche con 
scopi di promozione turistiche e commerciali;  

f) progettazione ed erogazione di attività formative a favore di singoli, gruppi o 
imprese; comprese la formazione e l’addestramento della manodopera, anche 

mediante l’organizzazione di corsi di formazione;  
g) servizi relativi a: trasporti, logistica, viabilità, pulizie.  
h) attività di agricoltura sociale. La Cooperativa potrà svolgere anche le attività 

previste per le Cooperative che svolgono attività sociale, socio-sanitaria, educative 
e culturale.  

Le attività verranno svolte per l’acquisizione dei requisiti lavorativi presso i laboratori per 
completare l’offerta di lavoro anche a soggetti deboli difficilmente inseribili nel contesto 

imprenditoriale “ordinario”. Pertanto, le ulteriori attività che potranno essere svolte sono:  

 Gestione di: servizio diurno che prevede lo svolgimento di attività lavorative 
finalizzate all’apprendimento dei pre-requisiti lavorativi, all’acquisizione di abilità 

pratico-manuali, al potenziamento/sviluppo di capacità e comportamenti adeguati 
all’assunzione di compiti e mansioni in ambiente lavorativo (puntualità, capacità di 
lavorare in gruppo, rispetto delle regole, riconoscimento dei ruoli, etc.), con la 
prospettiva di un inserimento in contesti lavorativi protetti o nel mercato del lavoro.  

 Gestione di: tirocini di inclusione sociale e/o interventi di accompagnamento al 
lavoro quali esperienza lavorativa e formativa temporanea e protetta, che consente 
la sperimentazione di un’attività produttiva o professionale in un ambiente lavorativo 

normalizzante.  

La cooperativa potrà anche avviare servizi relativi a:  

 Attività di educazione, istruzione e formazione professionale, nonché svolgere attività 
culturali di interesse sociale con finalità educativa;  

 Gestione e prestazione di servizi socio-sanitari e interventi sanitari;  
 Gestione e erogazione di attività di formazione extra-scolastica, finalizzata alla 

prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa.  

La Cooperativa potrà stipulare convenzioni e partecipare a gare d’appalto e compiere 

tutte le operazioni necessarie per l’acquisizione e l’erogazione dei servizi e per la vendita e 

commercializzazione dei propri prodotti. La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e 
negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali; potrà, inoltre, assumere 
partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul 
mercato. La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento 
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dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le 
modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regolamento approvato 
dall’Assemblea sociale. La Società, con riguardo alle attività contemplate nell’oggetto 
sociale, non potrà comunque esercitare attività di cui all’art. 1, Legge 23 novembre 1939 

n. 1815, riservate a professionisti protetti, vale a dire attività per il cui esercizio è prescritta 
l’iscrizione in appositi albi sulla base di titoli legali di abilitazione. 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla 
nascita della cooperativa. La cooperativa sociale Aurora nasce nel 2006 e viene 
inizialmente fondata da alcuni soci per rispondere ai bisogni occupazionali della comunità 
locale. Inizialmente l’azienda ha lavorato esclusivamente attivando progetti occupazionali 

tramite intervento 19 per poi, negli anni, specializzarsi anche nei settori delle pulizie (civili ed 
industriali), portierato, formazione, sartoria, dando quindi la possibilità ai lavoratori di avere 
opportunità occupazionali più stabili e poter attivare anche progetti in intervento 3.3C. 
Quale cooperativa sociale di tipo B, essa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale 

della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso 

l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate operando nei settori commercio al 

dettaglio, trasporto e magazzinaggio, attività di pulizia e disinfestazione, cura e 
manutenzione del paesaggio e servizi alla persona. La cooperativa sociale nello specifico 
si occupa principalmente di pulizie civili ed industriali sia tramite partecipazione a gare di 
appalto che per privati, manutenzione aree verdi, sia tramite gli interventi 3.3.D che su gare 
di appalto e per privati. Sono attivi piccoli lavori di facchinaggio e magazzino, 
principalmente per privati, nonché, per un paio di comuni, attività cimiteriali (fossori). La 
cooperativa ha attivo un laboratorio di Upcycling (sartoria) all’interno del quale producono 
accessori creati utilizzando vecchie vele di barche ed altri materiali di scarto industriale, 
annesso al laboratorio è presente uno store per la vendita diretta dei prodotti. Lo spazio è 
condiviso con Mandacarù scs al fine di creare filiere e sinergie territoriali. Aurora da poco si 
occupa anche di pulizie lacustri grazie alle specializzazioni di alcuni dipendenti.  

 

Le tappe della nostra storia 

2006 – fondazione 

2015 – avvio laboratorio sartoria 

2021 – registrazione come cooperativa plurima 

 

 

Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella 
mission che la cooperativa si è data. 

Aurora persegue come scopo primario l’integrazione lavorativa e sociale di persone in 

situazione di svantaggio. La priorità è quindi sempre quella di garantire stabilità lavorativa 
alle persone assunte così che possano avere, attraverso il lavoro e la retribuzione, un 
maggior grado di integrazione nella comunità. La stessa mission vale anche per le persone 
assunte non in situazione di svantaggio in termini legali ma che, a causa di una bassa 
scolarizzazione optano per lavori che non richiedono particolari specializzazioni (pulizie, 
verde…).  
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Aurora cerca inoltre di essere attiva sul territorio, attraverso vari progetti sociali, così da 
aumentare il senso di comunità e appartenenza dei cittadini di varie fasce d’età. Questo 

in collaborazione con altre realtà radicate sul territorio.  

 

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali della cooperativa, si è lavorato 
nell’ultimo triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si 
rendiconterà anche nel presente bilancio sociale: di stabilizzare il dipendenti e creare una 
situazione finanziaria ed economica stabile che potesse garantire nel tempo il 
raggiungimento di tale obiettivo. Va considerata però la particolare situazione economica 
generale all’interno della quale le cooperative (soprattutto di tipo B) sono obbligate ad 
operare e che genera non poche difficoltà per il raggiungimento degli obiettivi. 
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Essere una cooperativa sociale significa innanzitutto essere un’organizzazione fatta di 

persone cui è assegnato un paritario potere nel processo decisionale. La presentazione 
della struttura di governo della cooperativa e dei suoi meccanismi di rappresentanza e di 
amministrazione risulta quindi funzionale a comprendere la socialità dell’azione, i livelli di 

partecipazione e rappresentanza dei diversi interessi che ruotano attorno alle attività 
dell’ente. 

Governare La Cooperativa 

Soci 9 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 100% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 3 

Nr. di Riunioni all'Anno del CdA 2 

 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione. Lo stesso sarà composto dal 
Presidente, dal Vice Presidente e da un numero di Consiglieri variabile da uno a cinque, ed 
il loro numero sarà determinato di volta in volta prima dell’elezione. La nomina del 

Presidente o Vice-Presidente è effettuata dal Consiglio di amministrazione nella prima 
riunione. L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non 

soci, la maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è comunque scelta tra 
i soci. L’Organo amministrativo rimane in carica per tre esercizi e scade alla data nella 

quale la decisione dei soci approva il bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica. 

L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia 
su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli 
Amministratori. Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministratori ed al sindaco 
unico, se nominato, di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una 
determinata operazione della società, precisandone la natura, i termini, l’origine, e la 

portata; se si tratta di amministratore delegato deve altresì astenersi dal compiere 
l’operazione, investendo della stessa l’organo amministrativo. Le adunanze dell’Organo 

amministrativo sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in 
carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.”; In caso di mancanza 
sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti 
dall’art. 2386 del codice civile. Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli 

rimasti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti. In 
caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei soci 
deve essere fatto d’urgenza dal sindaco unico, se nominato, il quale può compiere nel 

frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del sindaco unico, il 
Consiglio di Amministrazione è tenuto a far ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica 
fino alla sua sostituzione. 
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Al 31 dicembre 2022, la cooperativa include nella base sociale 9 soci e durante l’anno non 
si sono registrati ingressi o uscite di soci. 

Aurora si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il 
coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di 

interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. Tra gli stakeholder 
formalmente coinvolti nel processo decisionale particolare attenzione meritano i lavoratori: 
il 4.62% dei lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa è socio. 

 

Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del 
rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci.  

Art. 5 (Soci ordinari) Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo 
stabilito dalla legge. Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle 
seguenti categorie: a) soci lavoratori che prestano attività di lavoro remunerato. Essi 
perseguono lo scopo di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la 
prestazione della propria attività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori 
condizioni economiche, sociali, professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali 
e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma 
subordinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legge. Le 
modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un 
apposito regolamento approvato ai sensi della legge in vigore in materia di socio 
lavoratore. Possono essere soci lavoratori tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, 
ed in particolare coloro che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui 
all’oggetto della cooperativa o che comunque possano collaborare al raggiungimento 

dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale; b) soci volontari che 
prestano attività di lavoro a titolo di volontariato, nel limite del 50% del numero complessivo 
dei soci, spontaneamente e non in esecuzione di specifici obblighi giuridici, gratuitamente, 
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senza fine di lucro, anche indiretto, ma esclusivamente per fini di solidarietà. Non possono 
divenire soci quanti esercitano in proprio imprese o partecipano a società in concorrenza 
con quella della cooperativa.  

Art. 6 (Categoria speciale di soci) L’Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione 
dell’interesse al loro inserimento nell’impresa. L’Organo amministrativo può ammettere alla 

categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, 
al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio 
e lungo periodo della cooperativa. La delibera di ammissione dell’Organo amministrativo, 

in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce:  

1) nel rispetto del limite massimo di legge e del principio di parità del trattamento la 
durata del periodo di inserimento del socio speciale;  

2) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di inserimento nell’assetto 

produttivo della cooperativa;  
3) la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione, in 

misura comunque non superiore al 100% (cento per cento) di quello previsto per i 
soci ordinari e nel rispetto del limite minimo stabilito dalla legge.  

Ai soci speciali appartenenti alla categoria dei soci lavoratori di cui all’art. 5 secondo 

comma lettera a) può essere erogato il ristorno, previsto dall’articolo 22 anche in misura 

inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci 

speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento della quota 
sociale. Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle 
assemblee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assemblee ordinarie 
convocate per l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assemblea altri soci. 
Alla data di scadenza del periodo di inserimento, il socio speciale è ammesso a godere i 
diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal 
regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato gli impegni di 
partecipazione all’attività economica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento 

nell’organizzazione aziendale. In tal caso, il consiglio di amministrazione deve comunicare 

la delibera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le modalità e 

con gli effetti previsti dall’articolo 7. In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio 

di amministrazione può deliberare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio 
speciale secondo i termini e le modalità previste dall’art. 11.  

Art. 7 (Domanda di ammissione) Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 
all’Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:  

a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;  
b) l’indicazione della categoria di soci cui intende essere iscritto e del possesso dei 

requisiti necessari;  
c) l’ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà 

comunque essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato dalla 
legge.  

L’Organo amministrativo, accertata l’esistenza dei requisiti di cui al precedente art. 5, 

delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo 
mutualistico e l’attività economica svolta. La deliberazione di ammissione deve essere 
comunicata all’interessato e annotata, a cura dell’Organo amministrativo, sul libro dei soci. 
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L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della 

domanda di ammissione e comunicarla agli interessati. Qualora la domanda di ammissione 
non sia accolta dall’Organo amministrativo, chi l’ha proposta può, entro il termine di 

decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si 

pronunci l’Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non 
appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione. L’Organo 

amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stesso, illustra le 
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.  

Art. 8 (Diritti e obblighi del socio) I soci hanno diritto di:  

a) partecipare alle deliberazioni dell’Assemblea ed alla elezione delle cariche sociali;  
b) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Cooperativa nei modi e nei limiti fissati 

dagli eventuali regolamenti e dalle deliberazioni degli organi sociali;  
c) prendere visione del bilancio annuale e di presentare agli organi sociali eventuali 

osservazioni od appunti riferentisi alla gestione sociale;  
d) ricevere dall’Organo amministrativo notizie sugli affari sociali e consultare con le 

modalità previste dalla legge i libri sociali e i documenti relativi all’amministrazione.  

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono obbligati a:  

a) versare, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo amministrativo:   
 il capitale sottoscritto; 
 a tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della 

domanda di ammissione; 
 il sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di 

approvazione del bilancio su proposta degli Amministratori; 
b) cooperare al raggiungimento dei fini sociali ed astenersi da ogni attività che sia 

comunque in contrasto con questi e con gli interessi della cooperativa; 
c) osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi 

sociali.  

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci. La 
variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 10 giorni dalla ricezione della relativa 
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa. Art. 9 (Perdita 
della qualità di socio – intrasferibilità della quota) La qualità di socio si perde per recesso, 
esclusione o per causa di morte. Le quote dei soci cooperatori non possono essere 
sottoposte a pegno né essere cedute nemmeno ad altri soci con effetto verso la 
Cooperativa.  

Art. 10 (Recesso del socio) Decorsi due anni dall’ingresso in cooperativa il socio può 

recedere in qualsiasi momento con un preavviso di almeno tre mesi. Il socio che intende 
recedere dalla Cooperativa deve farne dichiarazione scritta e comunicarla con 
raccomandata o presentarla personalmente all’Organo amministrativo. Salvo diversa e 

motivata decisione dell’Organo amministrativo l’ulteriore rapporto di lavoro instaurato con 

il socio si risolve di diritto con la stessa data del rapporto sociale. 
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Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi 
riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione la cooperativa contava 

sulla presenza di 6 soci, come anticipato essi sono oggi 9. Questi andamenti spiegano 
parzialmente l’eterogenea composizione della base sociale per anzianità di 

appartenenza: un 60% di soci è presente in cooperativa sociale da meno di 5 anni rispetto 
a un 10% presente da più di 5 anni. 

 

Nel 2022 Aurora ha organizzato 1 assemblea ordinaria e il tasso di partecipazione è stato 
complessivamente del 100%, di cui il 20% rappresentato per delega (partecipazione media 
alle assemblee dell’ultimo triennio del 80%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo della cooperativa, è 
composto da 3 consiglieri. Essi sono esponenti di categorie diverse di portatori di interesse, 
dimostrando nuovamente la rilevanza assegnata a portare anche nel processo gestionale 
le scelte e il confronto tra attori diversi. 

Cognome e nome Ruolo Data prima nomina Durata in carica 

Alessandro Barbacovi Presidente 05/06/2008 3 anni 

Cristiana Betta Consigliera 05/05/2021 3 anni 

 

 

   

Nicoletta Molinari Vice 
presidente  

25/11/2010 3 anni 

 

Nell’anno il Consiglio di Amministrazione si è riunito 2 volte e il tasso medio di partecipazione 
è stato del 100%. 
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Completa la governance della cooperativa la figura del sindaco unico, ricoperta da 
ORESTE DETASSIS dal 12/06/2020. 

La cooperativa prevede dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte 
e in particolare 750 Euro per gli amministratori, 2.500 Euro per i revisori contabili e 2.500 Euro 
per il presidente. D’altra parte, gli utili conseguiti nel 2021 sono stati completamente 

accantonati a riserve con l’obiettivo di generare valore per la cooperativa e pensare alla 
sua crescita, anche in ottica generazionale e di beneficio alla collettività. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 
cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 
e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 
identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 
dei suoi stakeholder. 
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In particolare, le modalità di coinvolgimento dei lavoratori sono eterogenee e sviluppate: 
la cooperativa promuove la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione 
di azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il 
coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione delle attività 
dell’organizzazione e la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, 

momenti di incontro e confronto formali.  
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Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale della cooperativa viene garantito 
dall’impegno quotidiano di lavoratori, collaboratori, professionisti e volontari che anche nel 

2022 hanno rappresentato una risorsa fondamentale per Aurora. 

 

Le Risorse Umane 

Lavoratori ordinari 130 

Lavoratori svantaggiati 207 

Collaboratori 4 

Professionisti 5 

Volontari e ragazzi in servizio civile 5 

 

 

Le persone sono inserite all’interno di un organigramma definito e secondo chiare aree, 
ruoli e funzioni. La nostra organizzazione interna prevede la presenza di un Presidente che, 
investito dal CdA, conferisce al direttore le linee guida da seguire per lo svolgimento 
dell’attività. I referenti di area (pulizie - portierato, verde, progetti speciali e progetti LSU) 
hanno il compito di organizzare i servizi di cui si occupa la Cooperativa mettendo in capo 
le decisioni prese dalla direzione unitamente alla collaborazione dello staff amministrativo 
che si occupa degli aspetti più burocratici.  

 

I DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti, non inseriti come lavoratori svantaggiati, impiegati dalla 
cooperativa al 31/12/2022 sono 86, di cui il 75.58% a tempo indeterminato, il 23.26% a tempo 
determinato e 1 in apprendistato. Durante l’anno la cooperativa ha visto l’ingresso di 79 

dipendenti rispetto all’uscita di 51 lavoratori, registrando così una variazione positiva. Inoltre, 
vi è da considerare che nell’arco dell’anno 13 lavoratori sono passati da contratti flessibili 
a contratti a tempo indeterminato.  

Rispetto alle posizioni a tempo determinato dell’anno, nel 60% dei casi si è trattato di 

realizzazione di contratti per persone senza precedenti contratti di dipendenza con la 
cooperativa e nel 40% di rinnovi di contratti precedenti.  

Il totale delle posizioni lavorative del 2022 è stato quindi di 130 lavoratori, per equivalenti 
posizioni a tempo pieno di lavoro (ULA o Unità Lavorative Annue) quantificate nell’anno in 

174 unità. 
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I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 

occupazionale che la cooperativa ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 
lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è del 76.74%. I giovani fino ai 30 anni sono invece l’8.14%, 

contro una percentuale del 50% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 

 

 

La cooperativa ha generato occupazione prevalentemente a favore del proprio territorio: 
il 37% dei lavoratori risiede nella stessa Comunità di Valle e il 28% nello stesso comune. Questi 
dati hanno un importante impatto anche dal punto di vista ambientale, considerando che 
la vicinanza riduce gli spostamenti dei dipendenti e per il benessere dei lavoratori, 
considerando la riduzione dello stress e del costo monetario del recarsi nel luogo di lavoro: 
nello specifico il 65% risiede nel comune in cui lavora usualmente, il 46% risiede a meno di 
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25 chilometri dal suo usuale luogo di lavoro, il 5% deve percorrere giornalmente più di 25 
chilometri a tratta per raggiungere il luogo di lavoro e il 15% ha più sedi e luoghi di lavoro 
che richiedono spostamenti più impegnativi. 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 
informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 
qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si 

suddividono in 59 lavoratori con scuola dell’obbligo o qualifica professionale, 21 lavoratori 

diplomati e 6 laureati. Rispetto invece ai ruoli ricoperti, la cooperativa conta sulla presenza 
di 61 operai semplici, 13 impiegati, 6 operai specializzati, 2 coordinatori di cantiere e 
capisquadra, 2 coordinatori, 1 responsabile e 1 direttore. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione alla cooperativa, la fotografia dei lavoratori 
dipendenti illustra come il 15.12% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni. 

 

Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 
valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove la cooperativa è 
capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento 
nella gestione delle risorse umane.  
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Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 10.47% dei lavoratori è assunto con contratto 
a full-time, rispetto alla presenza di 154 lavoratori con una posizione a part-time (77 scelti 
dai lavoratori, 73 imposti per necessità organizzative e 4 proposti dalla cooperativa e 
accettati dal lavoratore per rispondenza alle proprie esigenze). Complessivamente la 
cooperativa è riuscita a soddisfare il 100% di richieste di part-time pervenute dai propri 
dipendenti. 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono 
inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Nello specifico, per quanto riguarda gli 
inquadramenti il 40% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne e il 20% dei ruoli di 
responsabilità è in mano a giovani under 40. Rispetto ai contratti, la cooperativa sociale 
applica ai propri lavoratori sia il contratto collettivo delle cooperative sociali che il CCNL 
IDRAULICO FORESTALE; CCNL MULTISERVIZI; CCPL LAVORI SOCIALMENTE UTILI. 

Inquadramento Contrattuale e Retribuzione 

 Minimo Massimo 

Dirigenti 37.767 € 43.400 € 

Lavoratore generico 20.124 € 20.312 € 

 

I contratti applicati prevedono la forma del distacco e nel 2022, 1 lavoratore è stato 
distaccato in altro ente di Terzo Settore, prestando 48 ore di lavoro in tale altro ente. 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, 
economici e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto.  

Economicamente, oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri 
incentivi o servizi integrativi, quali fringe benefit come i buoni mensa o il telefonino 
aziendale, sconti per l’acquisto di prodotti o servizi erogati dalla propria cooperativa e 

anticipi sullo stipendio. Un benefit indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato poi dalla 
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garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, tale da sostenere ove compatibile con il servizio 
una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro. In particolare Aurora prevede la possibilità per 
il dipendente di poter usufruire di banca delle ore, tempo lavoro con flessibilità e posizione 
ad hoc in base alle esigenze del lavoratore e smart working. Complessivamente il 10% dei 
lavoratori usufruisce di servizi di welfare aziendale e nello specifico il 6% utilizza 
telelavoro/smartworking. 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per le cooperative sociali è 
sicuramente la sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Aurora investe in 
pratiche e dispositivi volti a garantire la promozione dell’ascolto e della comunicazione più 

informali o non programmati, il controllo dello stress e il benessere dei lavoratori e le pari 
opportunità. 

 

Elemento oggettivo del benessere o indicatori di possibili problematiche sono infine rilevabili 
nei dati su salute e contenziosi. 

Salute e Contenziosi 

Infortuni 8 

Richieste di visite straordinarie da medico competente 5 

Richieste di supporto psicologico aziendale 1 

Contenziosi 0 
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Aurora crede sia importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, per cui 
fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente in modo non formalizzato.  

La cooperativa è anche coinvolta in azioni di offerta di occasioni di impiego per fasce 
deboli ovvero per le cosiddette nuove categorie di soggetti svantaggiati sul mercato del 
lavoro, inserite attraverso la realizzazione di progetti ad hoc: nell’anno Aurora ha coinvolto 

in tali progettualità complessivamente 9 lavoratori di cui 5 persone con precedente 
disoccupazione di almeno 6 mesi e 4 adulti over 50 con difficoltà occupazionali esterne. 

COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 

Nel corso del 2022, la cooperativa si è avvalsa anche di altre figure professionali a sostegno 
delle attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel 
proprio territorio. Nello specifico, Aurora ha fatto ricorso a 4 collaboratori e 5 professionisti 
titolari di partita IVA.  

Tali numeri spiegano meglio la strutturazione dell’organico nel complesso: mediamente 
nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato a testa e non ad orario) sul totale è stato 

pari al 93.5%. È possibile quindi affermare che la cooperativa ha investito nella generazione 
di occupazione stabile, garantendo contratti di dipendenza ad una parte elevata dei 
propri lavoratori. 

 

Una attenzione specifica la meritano poi quelle prassi organizzative che si inseriscono 
indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro a 
favore di giovani o nuovi entranti nel mercato del lavoro: nel corso del 2022, la cooperativa 
ha ospitato 1 tirocinio (es: formativi, stage) e 1 ragazzo in alternanza scuola lavoro. 

VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 

Il volontariato svolto all’interno di Aurora costituisce un’importante risorsa a disposizione 

dell’organizzazione e può essere interpretato come un indicatore indiretto del rapporto con 

la comunità. La cooperativa ha visto coinvolti in attività di volontariato complessivamente 
5 volontari, di cui 4 soci e 1 partecipazione al progetto Dogheter promosso da BLM group.  

La presenza di volontari, risulta rimasto sostanzialmente invariato negli ultimi cinque anni. 
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Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo 

sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. 
Così, la cooperativa ha beneficiato nel 2022 complessivamente di 200 ore di volontariato, 
impiegate in percentuale maggiore (80% del totale ore donate) in attività di partecipazione 
alla gestione della cooperativa attraverso l’appartenenza al CdA o ad organi istituzionali 

diversi dall’assemblea dei soci, ma anche in attività di affiancamento nell’erogazione dei 
servizi core della cooperativa (10%) e fundraising e rapporti con la comunità (10%). 

ha dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle politiche promosse nei loro confronti. 
La cooperativa sociale, innanzitutto, si interessa dei suoi volontari ed in particolare fa 
monitoraggio del loro benessere occasionalmente e in modo non formalizzato e fa 
formazione ai volontari al loro ingresso in cooperativa. 
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Da un punto di vista pratico, cerca poi di riconoscere l’attività svolta, erogando loro alcuni 

benefit, come: fringe benefit (buoni mensa, telefonino aziendale) e sconti per l’acquisto di 

prodotti o servizi della cooperativa.  Inoltre, la cooperativa prevede per i propri volontari 
rimborsi kilometrici per missioni e spostamenti e rimborsi a presentazione di fatture e ricevute 
per acquisti effettuati a favore dell’azienda. 
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L’obiettivo di garantire l’inclusione occupazionale, anche come riscatto sociale di persone 

svantaggiate, trova la sua declinazione nella realizzazione di attività produttive che 
prevedono l’impiego di lavoratori svantaggiati e nella conduzione di processi formativi e 

lavorativi che pongono al centro la crescita e la valorizzazione della persona.  

I Lavoratori Svantaggiati nell’anno 

Borsa lavoro o tirocinio 0 

Lavoratori dipendenti certificati 381/1991 o inseriti 
nell’ambito delle politiche territoriali 

148 

 

Il primo livello del processo di inserimento lavorativo in cooperativa è quello della 
formazione o messa in prova e Aurora prevede che i lavoratori svantaggiati vengano inseriti 
secondo diverse modalità:  

 percorsi di osservazione e valutazione, per la valutazione dei pre-requisiti lavorativi,  
 borsa lavoro o tirocinio,  
 inserimento con agevolazioni contributive a termine da parte delle politiche locali,  
 inserimento con contratti di dipendenza a tempo determinato  
 inserimento diretto in cooperativa come lavoratore svantaggiato con contratto di 

dipendenza a tempo indeterminato. 

 

I LAVORATORI SVANTAGGIATI DIPENDENTI 

Il risultato più stabile della funzione di inserimento lavorativo è rappresentato dalla 
creazione di opportunità di lavoro dipendente a favore di persone svantaggiate.  

La tabella seguente illustra i numeri complessivi di lavoratori svantaggiati dipendenti 
certificati da L.381/1991 o inseriti in cooperativa nell’ambito di politiche territoriali. Al 
31/12/22 i lavoratori svantaggiati dipendenti inseriti in cooperativa sono 60. 

 

I Lavoratori Svantaggiati  

Lavoratori presenti ad inizio 2022 40 

Lavoratori entrati nel 2022 148 

Lavoratori usciti nel 2022 88 

Rapporto tra personale svantaggiato e ordinario al 31/12 60 su 177 

Commentato [TS1]: Verificare i dati inseriti 
Domanda D13 
Secondo i dati  inseriti, al 31/12 i lavoratori 
svantaggiati dipendenti dovrebbero essere  2 

Commentato [PAs2R1]: Al 31/12/2022 gli 
svantaggiati sono 60 = 30 3.3d-3.3f-3.3e + 3 
progettoni + 27 fissi  

Commentato [TS3]: Per il calcolo del rapporto 
avremmo bisogno di avere indicazione del numero 
di lavoratori svantaggiati dipendenti presenti al 
31/12 
 
Domanda D8 totale = 60 
Ma la somma tipologie è =51 
 
Invece Domanda D1TN totale = 53 
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Un importante elemento da considerare nella lettura dei dati è l’impatto specifico della 

cooperativa sociale sulle politiche attive del lavoro territoriali e il peso che le stesse hanno 
nella generazione dei flussi di personale inserito in corso d’anno.  

Nel corso del 2022, il 74.62% dei lavoratori complessivamente inseriti era beneficiario di 
Intervento 3.3.d (Lavoratori Socialmente Utili) e il 16.24% dell’Intervento 3.3.f Progetto 

Occupazione.  

I Lavoratori Svantaggiati inseriti nell’anno  

Intervento 3.3.d (lsu) 147 

Progetto Occupazione - Intervento 3.3.f 32 

Art. 14 (L.68) 5 

Intervento 3.3.e (disabilità) 3 

Intervento 3.3.c (voucher) 2 

Intervento 3.4.1 (persone con incentivi all’assunzione) 1 

 

Al 31/12/2022 risultano ancora presenti in cooperativa: 20 da Intervento 3.3.d (lsu), 10 da 
Progetto Occupazione - Intervento 3.3.f, 5 lavoratori svantaggiati da Art. 14 (L.68), 3 da 
Progettone sociale/PAT, 2 da Intervento 3.3.c (voucher), 2 da Intervento 3.3.e (disabilità) e 
1 da Intervento 3.4.1 (persone con incentivi all’assunzione). 

La fotografia delle caratteristiche socio-demografiche dei lavoratori svantaggiati permette 
di comprendere meglio chi sono stati i beneficiari delle azioni, ma aggiunge allo stesso 
tempo informazioni sulle persone di cui -accanto ai lavoratori ordinari di cui 
precedentemente trattato- si è avvalsa la cooperativa: i lavoratori in inserimento sono per 
il 45.1% invalidi fisici e si conta la presenza di invalidi psichici e sensoriali, tossicodipendenti 
e altre persone certificate da soggetti pubblici. 

Commentato [TS4]: Domanda D1tn totale = 51 

Commentato [PAs5R4]: Totale corretto 43 

Commentato [TS6]: Somma per tipologie domanda 
D8 = 53 
Mentre è stato indicato un totale = 60 
  

Commentato [PAs7R6]: Non ho accesso ai dati di 
cella D8 purtroppo 
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I lavoratori sono impiegati principalmente nel settore Cura e manutenzione del paesaggio 
e nessun lavoratore è impiegato in più settori. 

Lavoratori per settore 

Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole, 
cimiteri) 

48.33% 

Attività di pulizia e disinfestazione (di edifici e di supporto alle imprese) 38.33% 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 10% 

Attività artistiche, sportive e di intrattenimento (comprese biblioteche, 
musei, archivi) 

3.34% 

 

Rispetto ai contratti, si applicano prevalentemente contratti a part time, rispondendo alle 
propensioni individuali delle persone inserite, ma anche in parte alle professionalità su cui i 
lavoratori svantaggiati sono prevalentemente inseriti.  
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La stabilità dei contratti è un indicatore dell’impatto occupazionale generato, ma accanto 

a tale dato vanno considerati anche gli eventuali flussi in uscita e le posizioni occupazionali 
che si sono aperte nel mercato del lavoro esterno: nel 2022 147 lavoratoti sono usciti dalla 
cooperativa senza un’occupazione. 

Come osservato poi anche con riferimento ai lavoratori ordinari, l’impatto occupazionale 

a favore di soggetti svantaggiati ha una ricaduta specifica in termini di occupazione 
femminile, considerando che sono 36 sul totale le lavoratrici svantaggiate e in termini di 
impatto occupazionale locale, considerando che la percentuale di soggetti svantaggiati 
residenti nel comune in cui ha sede la cooperativa è del 55%, mentre quella riferita alla 
provincia è del 45%. 

 

Il concreto impegno nei confronti dei lavoratori svantaggiati è riscontrabile in un ulteriore 
elemento: quando nel triennio 2020/2022 è accaduto che la cooperativa si è trovata a 
dover decidere in merito alle politiche da adottare di fronte alla perdita di appalti o al 
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ridimensionamento dei servizi, le conseguenze occupazionali nei confronti dei lavoratori 
svantaggiati sono state oggetto di attenta valutazione e i lavoratori svantaggiati 
precedentemente inseriti su quell’attività sono stati assunti dall’organizzazione che ha vinto 
l’appalto, e hanno dimostrato capacità di inserimento e produttività anche nel nuovo 

lavoro. 

 

INNOVAZIONE E QUALITÀ DEGLI INSERIMENTI LAVORATIVI 

Nel perseguimento degli obiettivi sociali, la dimensione quantitativa sin qui presentata– e 
quindi la capacità di rispondere ai bisogni di un certo numero di persone e con attività 
eterogenee- rappresenta di certo un aspetto importante per descrivere i raggiungimenti 
dell’anno. Ma altrettanto rilevante è riflettere su come la cooperativa sociale investe anche 

nella qualità degli inserimenti lavorativi. Un dato oggettivo di questo processo è 
rappresentato dalle certificazioni di cui la cooperativa si è dotata in questi anni, quale in 
particolare ISO 9001, ISO 45001, ISO 26000 e FAMILY AUDIT EXECUTIVE.  

Portare qualità negli inserimenti lavorativi significa innanzitutto promuovere processi che 
siano attenti ai bisogni del territorio e della persona. La cooperativa sociale ha così investito 
nel monitoraggio di tali bisogni attraverso lo sviluppo di riflessioni sul mercato del lavoro, 
sulle nuove categorie di lavoratori svantaggiati, per pianificare possibili linee di intervento 
e sviluppo e la realizzazione ad opera propria o in rete di ricerche ed indagini volte al 
monitoraggio dell’evoluzione della domanda del territorio rispetto ai soggetti e ai settori di 

interesse della cooperativa. 

I processi di monitoraggio e di coordinamento rispetto all’offerta di servizi è stato affidato 
alla mappatura (autonoma o in coordinamento con l’ente pubblico) dell’offerta di servizi 

e azioni simili nel territorio. 
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Le politiche di filiera e integrazione con altri enti e imprese del territorio sono state 
principalmente affidate alla collaborazione con enti del territorio (anche cooperative di 
tipo A) per offrire servizi integrativi a risposta di necessità sociali diverse dei propri lavoratori 
svantaggiati e alla creazione di marchi/sistemi informativi pubblici condivisi a sostegno di 
fasi produttive. 

Aurora punta poi all’innovazione attraverso importanti azioni che investono sul 
miglioramento delle modalità di organizzazione e conduzione delle attività: nel triennio 
2020/2022 la cooperativa ha innovato/rivisto i propri processi di gestione e coordinamento, 
ha promosso una nuova organizzazione dei gruppi di lavoro e inserito nuove figure per 
sostenere meglio i processi di inserimento, ha investito in nuove tecnologie e modalità di 
realizzazione della produzione/dei servizi e ha realizzato nuovi progetti a favore dei 
lavoratori svantaggiati e nuove micro-attività. 

L’innovazione si è strutturata in modo significativo anche in cambiamenti o ampliamenti 

delle proprie attività attraverso l’apertura a nuove relazioni e collaborazioni che hanno 
permesso di arricchire in qualità le azioni di inserimento 
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Alcune azioni risultano comunque esplicative delle modalità in cui la cooperativa ha 
portato l’innovazione nell’ultimo anno nei suoi servizi: Aurora scs si è concertata 
sull'effettuare investimenti sostenibili dal punto di vista ecologico un po' in ogni settore ma 
molta attenzione è stata data all'acquisto di attrezzature elettriche o a vapore per il settore 
del verde. 
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I descritti processi di innovazione sono stati realizzati grazie ad entrate dalla vendita dei beni 
e servizi generati dalla nuova produzione/attività. 

Portando lo sguardo sui tratti che possono far riflettere sulla qualità dei degli inserimenti in 
sé, un indicatore di attenzione è l’elemento della personalizzazione piuttosto che della 
standardizzazione dell’offerta e per Aurore si ritiene di poter affermare che gli inserimenti 
sono calati su uno studio dei bisogni della persona ad opera di equipe di lavoro 
multidisciplinari interne e condivise con i servizi pubblici e presentano tratti di flessibilità alle 
esigenze individuali per quanto riguarda gli elementi oggettivi e di contenuto; inoltre gli 
inserimenti prevedono cambiamenti nei percorsi individuali a seguito di azioni di 
monitoraggio e valutazione dell’app rendimento/evoluzione dei bisogni del lavoratore. 

 

 

 

 

La qualità procedurale e degli esiti sembra poi sostenuta dai precisi obiettivi di gestione 
degli inserimenti lavorativi: Aurora pone al centro delle sue azioni di inserimento lavorativo 
elementi volti ad aumentarne le ricadute e l’impatto quali la collaborazione con i servizi 
invianti o cooperative sociali di tipo A per l’identificazione delle abilità e propensioni della 
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persona svantaggiata, la realizzazione di percorsi di inserimento individualizzati, la ricerca 
di indipendenza economica del lavoratore rispetto alla famiglia e ai supporti dalle 
pubbliche amministrazioni, l’investimento nella creazione di abilità rispondenti alle necessità 

del mercato del lavoro esterno, l’offerta al lavoratore di servizi ulteriori a quello formativo, 

di tipo abitativo, ricreativo, culturale, sanitario, ecc. e la realizzazione di attività che fanno 
entrare in contatto il lavoratore svantaggiato con la comunità o categorie specifiche di 
soggetti con difficoltà diverse. 

 

VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 
sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, 

identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico 
sulle opportunità future. 

Rispetto al territorio di riferimento, è necessario premettere che Aurora svolge la sua azione 
in aree caratterizzate dalla presenza di altri operatori offerenti servizi simili per oggetto 
dell’attività di natura privata, dalla presenza di altri operatori offerenti servizi rivolti allo stesso 
target di beneficiari o utenti di forma giuridica privata e dove comunque la cooperativa si 
distingue per l’offerta di servizi con caratteristiche tecniche ed operative complementari a 

quanto offerto dagli altri operatori. 

Tali elementi, congiuntamente all’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali 

della cooperativa sociale, portano ad identificare in modo schematico nella seguente 
SWOT analysis la situazione della cooperativa. 
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Leggere i principali dati economico-finanziari della cooperativa sociale permette di 
comprendere la solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle 

attività, la capacità di intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la 
conseguente generazione di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e 
quindi l’andamento di breve periodo della cooperativa. I dati economico-finanziari 
forniscono inoltre indicatori della ricaduta economica della cooperativa sociale sul 
territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 211,7 € 

Valore della produzione 4.356.841 € 

Utile d'esercizio 68,00 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione della cooperativa e la sua 
rilevanza economica è il valore della produzione: nel 2022 esso è stato pari a 4.356.841 Euro. 

Il valore della produzione è stato generato per il 100% dalla parte B dell’attività. 

Valore della Produzione per Settore 

Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole, 
cimiteri) 

43% 

Attività di pulizia e disinfestazione (di edifici e di supporto alle imprese) 30% 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (noleggio, 
ricerca di personale, servizi di vigilanza e sorveglianza) 

18% 

Trasporto e magazzinaggio (e attività di supporto) 9% 

 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2019-2022: il valore della produzione 
risulta cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa di continuare ad essere in una 
posizione stabile sul mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. 
Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione negativa 
pari allo -0.71%. 
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I costi sono ammontati a 4.331.319 Euro, di cui il 79,64% rappresentati da costi del personale 
dipendente, mentre il peso percentuale complessivo del costo del personale dipendente 
e collaboratore/professionista sul totale dei costi è il 80,1%.  

I Costi 

Costi totali 4.331.319 € 

Costi del personale dipendente 3.449.562 € 

Costo del personale 
collaboratore/professionista 

19.640 € 

Costo del personale dipendente socio 228.653 € 

La situazione economica della cooperativa, così come brevemente presentata, ha 
generato per l’anno 2022 un utile pari a 68,00 Euro.  
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Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 
dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto ammonta a 211,7 Euro .  

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 211,7 € 

Capitale sociale 900 € 

Riserve 597,5 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità della cooperativa è rappresentata dalle 
immobilizzazioni: nel 2022 le immobilizzazioni totali ammontano a 811.322 Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 
dell’operatività della cooperativa sociale è rappresentata così dalle strutture in cui 
vengono realizzati i servizi. Aurora esercita la sua attività in un immobile di sua proprietà e 
in 1 immobile di proprietà di singoli cittadini o altri privati. 

 

DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

A conclusione di questa illustrazione di principali voci del bilancio per l’esercizio 2022 si 
desidera presentare il valore aggiunto generato dalla cooperativa sociale (prima tabella) 
e la sua distribuzione ai principali portatori di interesse (seconda tabella). Tale 
riclassificazione dei dati permette, da un lato, di comprendere la ricchezza generata 
nell’esercizio in base alle aree di gestione che l’hanno generata e, dall’altro, di verificare 

su quali stakeholder essa è stata diversamente redistribuita.  
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PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 
e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 
caratteristiche. 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato al 98,36% da ricavi di 
vendita di beni e servizi, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I 
contributi in conto esercizio ammontano invece rispettivamente a 27.492 Euro di contributi 
pubblici e 0 Euro di contributi da privati, per un totale complessivo di 27,492 Euro. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 
la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi, rileva 
una elevata dipendenza della cooperativa da entrate di fonte pubblica e nello specifico 
il 91.79% del valore della produzione è generato dalla vendita di beni e servizi ad enti 
pubblici. 

 

Nel 2022 la cooperativa ha vinto complessivamente 22 appalti pubblici con propria 
partecipazione diretta ed esclusiva al bando. 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 
alle entrate totali è quindi pari al 92.58%, indicando una dipendenza complessiva dalla 
pubblica amministrazione molto elevata. 

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2022 la cooperativa 
sociale non ha ricevuto donazioni e ciò porta a riflettere sulla mancata percezione della 
comunità locale sul ruolo sociale che la cooperativa riveste e che potrebbe essere 
sostenuto con donazioni. 

 

SEGNALAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI 

Si segnala che per l’anno 2022 alcuni costi sono stati notevoli. In particolare, l’attuale 

situazione socio economica ha impattato in maniera significativa sui costi dei carburanti, 
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su quelli delle divise da lavoro e, più in generale sui materiali di consumo e tutto ciò che è 
legato al petrolio in fase di fabbricazione. 

Ad esempio la carta, utilizzata molto per i rifornimenti dei servizi di pulizia, ha avuto un 
aumento di prezzo pari al 200%. In maniera analoga, seppure con percentuali di aumento 
diverse, si sono comportati i prezzi di materiali  fondamentali per l’attività della cooperativa 

come, appunto, i carburanti, i materiali come il filo per i decespugliatori ’olio per le miscele. 

Tutti questi costi hanno impattato fortemente sull’utile della cooperativa che, infatti, si è 

trovata in pareggio. 
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IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 
impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 
in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 
di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 
dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in 
termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-
produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Aurora agisce nei rapporti con gli altri attori 
pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una 
rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i 
soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 
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Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 
Aurora ha partecipato a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di interesse, alla 
pianificazione di interventi volti a rispondere ai problemi sociali generali del territorio, alla 
pianificazione di interventi per rispondere ai problemi occupazionali del territorio e e tali 
attività sono state generatrici di impatti sociali concreti per il territorio, poiché in particolare 
la collaborazione attiva con l’ente pubblico ha promosso nuovi investimenti pubblici 

finalizzati alla riduzione delle marginalità e all incremento della coesione sociale.  

Le attività condotte sul territorio sono a loro volta fonte di impatti economici e sociali per le 
pubbliche amministrazioni: la presenza della cooperativa ha permesso la riduzione dei costi 
dei servizi che sarebbero altrimenti sostenuti se la gestione fosse lasciata al pubblico, la 
realizzazione di progetti per il territorio e definizione di attività di interesse sociale, 
l’identificazione più precisa dei bisogni del territorio e dei bisogni emergenti e il sostegno 

nello stabilire un movimento sociale che promuova cambiamento culturale, politico e 
sociale e influenzi l’opinione pubblica. 

Indagando i rapporti con le imprese private, sembra in primo luogo rilevante sottolineare 
l’impatto indotto dalla attività sull’economia locale e sulle altre imprese: il 98% degli acquisti 
della cooperativa è realizzato da imprese attive nella stessa provincia, rilevando quindi un 
impatto sull’economia locale di primaria rilevanza. Inoltre, il 90% della spesa per consumi 
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della cooperativa consiste in acquisti da organizzazioni profit e il 10% in acquisti da 
cooperative non di tipo sociale. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati al centro di rapporti di rete 
strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed organizzazioni di 

secondo livello.  

Le Adesioni 

Consorzi di cooperative sociali 1 

Consorzi non (solo o in prevalenza) di cooperative sociali 1 

Reti formali con organizzazioni anche di forma giuridica diversa 1 

Enti a garanzia di finanziamenti o a finanziamento di imprese di interesse 
sociali 

2 

 

 Particolare attenzione va posta comunque alla rete con altri enti di Terzo Settore, data la 
condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando innanzitutto tale rete con un 

ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità delle relazioni, è possibile affermare 
che la cooperativa non abbia investito ancora sufficientemente nel rapporto con le altre 
organizzazioni di Terzo Settore del territorio, poiché nel 2022 ha interagito in modo attivo 
con sole 2 associazioni e 1 organizzazione di volontariato.  

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere 
intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale 
sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi 
moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso dell’anno la cooperativa 

si è relazionata con altri enti di Terzo settore condividendo fasi della realizzazione del 
bene/servizio, per la co-progettazione di servizi sul territorio e per la realizzazione di attività 
per la comunità locale. La ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche 
se non la sola rilevante) di tali attività è stata sicuramente la generazione di nuovi servizi ed 
attività di interesse generale per la comunità, che -si sottolinea- sono state coperte 
economicamente da entrate dalla pubblica amministrazione. 
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RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sociale sulla comunità presenta una certa 

complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 
considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se 
non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo Settore. La cooperativa è sufficientemente 
attenta alle pratiche ambientali poiché nello specifico possiede impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili, utilizza tecnologie e accorgimenti avanzati per il risparmio 
energetico e produce nell’ambito del bio e della tutela ambientale. Le stesse attività svolte 

sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista dell’impatto ambientale che generano. 

Infatti, la sede in via kufstein è una struttura definita a “impatto zero” in quanto sono presenti 

sia pannelli solari e fotovoltaici che impianto geotermico per riscaldamento e 
raffreddamento. E’ stata installata nel 2022 una colonnina di ricarica elettrica a uso sia dei 

mezzi della cooperativa che dei dipendenti. Aurora con il settore della sartoria ricicla e 
rimette in commercio ogni anno molte centinaia di metri quadri di materiale che altrimenti 
finirebbe in discarica tra i rifiuti speciali. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 
alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo Settore. Quanto sinora 
descritto ha permesso di affermare che la cooperativa sociale ha un certo ruolo nel suo 
territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di 
ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più 
elevato valore aggiunto che la cooperativa ha per il suo territorio è quello di aver investito 
in un progetto di rilevanza sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee 
come sin qui dimostrato. 

Accanto a questi elementi descrittivi ci sono anche azioni dirette compiute verso la 
comunità e capaci di generare ulteriori impatti e forme di attivazione della cittadinanza. In 
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un’analisi valutativa critica del lavoro della cooperativa nei confronti della comunità, la 

cooperativa sente di poter affermare di aver realizzato almeno alcune azioni per cercare 
di alimentare conoscenza e confronto con la comunità locale: si è impegnata in azioni che 
hanno previsto il coinvolgimento della comunità in tavoli di lavoro e di co-progettazione, 
l’organizzazione di riunioni interne per discutere dei bisogni emergenti della comunità, 

attività di comunicazione e informazione alla comunità su aspetti di interesse sociale, lo 
sviluppo di fiducia, relazioni e conoscenze con la comunità e l’incremento del senso di 

sicurezza e di inclusione sociale. 

 

La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dalla cooperativa attraverso 
alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, certificazioni di 
qualità e altre certificazioni di prodotto e processo, sito internet, social network e 
comunicazioni periodiche e newsletter. 

La presenza sul territorio ha due possibili ulteriori elementi di riscontro: quello sulla visibilità e 
quello sulla volontà di partecipazione attiva dei cittadini alla vita e all’obiettivo sociale della 

cooperativa. Sotto il primo profilo, la cooperativa è di certo sufficientemente nota nel 
territorio per i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale e per l’impatto economico e per 

la generazione di lavoro che essa ha sul territorio. Rispetto invece all’attivazione dei 

cittadini, sono già state date ampie indicazioni della capacità di attrarre e coinvolgere 
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volontari (come presentato nei capitoli della governance e delle persone che operano per 
l’ente) e dell’assenza di donazioni tra le entrate della cooperativa. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale Aurora di aver 
generato anche nel 2022 valore sociale per il territorio e per la comunità e di aver avuto 
quindi un certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo di stakeholder 
della cooperativa chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati raggiunti ha 
anche riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla capacità della cooperativa 
sociale di aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. Le parole chiave 
identificate (anche in linea con la definizione di ente di Terzo settore fornita giuridicamente 
dalla L. 106/2016) e sottoposte a valutazione sono state coesione sociale, inclusione sociale 
e impatto sociale. 

COESIONE SOCIALE Aurora ha sicuramente avuto nell’anno e in generale grazie alla sua 
attività elevate ricadute in termini di coesione sociale: ha sostenuto al suo interno, nei 
confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di genere, ha tenuto 
comportamenti volti alla tutela dell’ambiente e ha incrementato i livelli di fiducia tra i 
soggetti al suo interno e con minori ma sempre significativi risultati ha generato legami di 
solidarietà e di affinità tra individui, ha inciso positivamente sui livelli di benessere 
economico di alcune categorie di cittadini e ha promosso tra i cittadini sentimenti di 
altruismo, reciprocità, conoscenza, elementi di capitale sociale. 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE In Aurora tali dimensioni sono state perseguite 
promuovendo in modo soddisfacente la creazione del dialogo tra soggetti di provenienza, 
etnie, religioni, opinioni politiche diverse, l’apprendimento del valore aggiunto delle 

diversità etniche, culturali, sociali, la promozione di iniziative volte alla partecipazione e 
all’avvicinamento di soggetti con differenze etniche, culturali e sociali, la possibilità di 
accedere ai servizi a persone che altrimenti (per reddito, situazione sociale, etnia, situazione 
del territorio) non avrebbero avuto accesso a servizi simili, la promozione di processi che 
garantiscono ai beneficiari dei servizi la partecipazione attiva alle decisioni interne, 
l’aumento dello standard di vita di persone precedentemente a rischio o marginalizzate 

nella società e l’aumento della partecipazione di soggetti marginalizzati alla vita 

economica, sociale e culturale. 

IMPATTO SOCIALE Aurora sembra aver generato a livello sociale un certo impatto rispetto 
a dimensioni quali prevenzione del disagio sociale, delle marginalità, della dispersione e 
dell’impoverimento, lotta al declino socio-economico di aree urbane o rurali, 
miglioramento delle percezioni di benessere (sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del 
territorio, miglioramento delle condizioni e dell’ambiente di vita per i cittadini, riduzione di 

problemi sociali presenti nel territorio, promozione di un modello inclusivo e partecipato di 
welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento alla pianificazione sociale 
territoriale, sostegno indiretto allo sviluppo o alla crescita economica di altre organizzazioni 
ed attività anche profit e commerciali del territorio e promozione della nascita o sostegno 
alla nascita di nuove azioni (anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni 
(pubbliche o private) ad obiettivo sociale. 


